
REPUBBLICA ITALIANA
TRIBUNALE DI MESSINA

Prima Sezione Civile

VERBALE DI UDIENZA
lrr data 5lugtio 2016, innanzt alla dott.ssa Marra Lursa Tortorella, giudice della
pnma sezione civile del Tribunale di Messina, chiamate le cause crvrlr rrunite
iscritte ai nn. 7136/06 e 8464108 R.G.A.C..

promosse, la prima, da

@ @, elettiv.te domrcihato in Messina.

@, presso lo srudro dell'Avv caislel,*onma, che lo
rappresenta e difende giusta procura in atti.

attore

contro

, in proprio e n q, ${Ètr"qefÉt6
@(@Úb, elettiv.te domrcrhato in Messina.

presso il recaprto prof-essionale clell,Avr

@chelorappresentaedifendegiustaprocurainartl,
, elettiv.te domicrliato in

Messina, , recapito professionale

dell'Avv Fabio Magistn, che lo rappresenta e difende per procura in atti,

convenutl,

la secondao da

&ts*@rcome sopra

avente ad oggetto: altri contratti

matene:

'@gbn.q. di legale rapp.te@. come soDra

rappresentato e difeso,

attore!

contro

rappresentato e difeso,

convenuto,

rientranti nelle altretipici e obbligazionr non



SonopreSentll'Avv@'l'Ar,ry@el,Ar,ry@perdelega
dell'Avv. Magistrr, r quali inststono nelle rispettive domande, eccezlonr e difese.
anche di carattere istruttorio. I procuraton si nportano a tuttr l propp attl e al

verbali di causa.

All'esito della discussione orale, il Gudice pronuncia

In nome del popolo italiano

SENTENZA NON DEFINITIVA

In fatto ed in dir.itto
con atto di crtazrone notificato in data 1,5 dicembre 2006 ffi[EmN,
convenrva in giudizio (E@@@ì in proprio e n.q di legale rapp.te della
omonima s r.l., e Gffi.g6fah[fffiT premesso di aver stipulato con la@s
t@.contrattopreliniinarediacquistodiunappai1amentorn@úre.

@@i che, con atto pubblico del@€F4zttrgxiin ù65l6,ffie&. era stato
stipulato il contratto definitivo, che I'immobile compravenduto presentava
anomalie, vizi costruttivi e caratteristrche drfferenti rispetto a quelle concordate.
cro premesso, chiedeva la condanna dei convenuti@sn@, in propno e

n q di legale rapp.te della omonima s.r 1., e d$6dftrrffiWe, quale direttore
dei lavon, al pagamento di quanto dovuto a titolo di

percepite in ragione del mancato e parzrale adernpimento.

danni subiti

Si costituiva@r*@o, in propno e n.q. di regale rapp.te delra@
@rct- eccependo, preliminarmente, l'incompetenza terrrtoriale del
Trrbunale adrto' essendo competente il Tribunale di Barcellona pG.. sezione
drstaccata di Milazzo, avendo i convenutr la loro sede legale in Mrlazzo. ed
essendo stato I'atto dr vendita stipurato presso ildsq$ren@rb,ncw&-riz@
ecceplVa|acarenzadilegittimazionepassivadel€@@inproprioela
prescrlzrone delle azioni spiegate dall'attore; nel merito, chiedeva il rrgetto delle
domande attoree, con condanna del(Gi@al risarcimento dei danni er aft. 96

Sr costituiva @ffi_a@e il quale, preliminarmente, ecceprva
I'incompetenza territoriale del Tribunale adito essendo competente rl Trrbunale di

somme rndebitamente

oltre al nsarcimento der



Barcellona P G. e I'tntervenuta prescrizrone dell'azlone promossa dall'attore: nel

merito, chiedeva il ngetto delle domande spiegate da parte attrice.

Con ordinan za del 3 I luglio 2009 veniva disposta la riunione al giudizio iscritto al

n.7|36l06R.G.diquelloiscrittoa|n.8464l08R'G'promoSSoda@
nqdilegalerapp.teoell@.,nelconfrontidi@eq*
In detto giudizio, premesso che il Tribunale di Barcellona P G., sezione distaccata

di N'ltlazzo. aveva dlchiarato la propna incompetenza per continenza, ex art 39

cpc, con il giudrzro n. 7136106 RGAC. pendente presso il Tnbunale dr

Messina,@reconattodicitazioneinriassunzionechiedevala
condanna di @ al pagamento della son'ìma di € @@: t,ru

compresa, per lavon eseguiti nell'immobile di proprietà del@Fu
Sicostrtuiva@rcchiedendoilrigettodelledomandeavversaneela
condannadt@+,inproprioenq,peraverglialtenatountmmobtle
con caratteristiche e strutture differenti rispetto a quanto concordato.

Con ordinanza del l4 aprile 201I il Tnbunale di Messina proponeva regolamento

di competenza ex artt. 45 e 47, 4" comma, c p c, ordinando la trasmissione del

fascicolo alla Cancelleria della Cor-te di Cassazione

La s.c., con ordinanza depositata in dafa 2 ottobre 2012, ha dichrarato

inammissibile il ricorso per regolamento dr competenza promosso d'ufficio, cosi

radicando la competenzatenitonale del Triburale di Messina

Conricorsodepositatoindatal0novenrbre20l5@ghachiesto
fissarsi udienza per la prosecuzione del giudizio, previa rimessione in termrni.

evtdenztando di non avere avuto notrzia dell'ordinanza della Cassazrone. non

essendosi costituito nel giudizio rnnanzt alla S.C..

La richiesta di nmessione in termini è stata rigettata

All'udienza fissata per la prosecuzione del giudizio il procuratore delft!ffifjfftb,
ha eccepito I'estinzione del giudizio.

L'eccezione deve essere accolta, ancorché limitatamente alla domanda svolta dal

@re nei confrontr dell'@
Come rilevato già con decreto dell'11 gennaio 2016, secondo quanto chianto dalla

S C., lr lenta di regolamento di cornpetenza prontoss'o cl1fficio, allorcynnclo la
p(trte non si sia cttsliÍuila nel giuelizio di legittintità, non abbia presentoÍo



nletllorie ai sen,\i dell'art. 47 cocl. 1tt'oc. cit,. non abbia esercilalo in alctrn ntoclo il
pt'olttio dirilÍo di clifesa, non qbbia eleno c{onticilio in Ronn, ai sensi clell'art. 366

cocl. proc. cit'., ne' sbbia chiesto di ricet'ere nel suo donticilio. a ntezn cli

raccontctnclctÍu con l1ssa a carico clel tlestinarario, l'qt,t,iso clell'ttcltcnza clt

disctrssittne e il clispositit,o tlelltt sen/enza, cri s'ensi olell'art. t 35 clislt crt/ cocl.

proc. cit'. il cancelliere dells corte di cassazione. che è l,unico organo

cot]|peÍenle ac{ cttleslare l'avt:entrlo depos'ito clella sentenza che definisce il
regolantento di conrpetenza e a conpiere tuile le aftit'ità tli ui agli artt. 57 e 5g

cod prttc. cit'.. non pò e./fetnrare alutna conttrnicaziune e nonila c{ell'art 170

clellrt slesso coclice e la pctrle non ptò clolersi clella lesione al proprio tliritto cli

di./esa allcgando la proprict ine rzia o pretendere c{i es'sere lcgittintatct alla
riassunzione senza alcun termire" (Cass Civ. sez. lav.,2l maggio 2003 n 8024;

Cass. Civ. Sez. 3, 6 settembre 2007 n. 18795).

Nel caso dr specie, parte istante ha depositato il ricorso per la fissazione di

udrenza oltre tre anni dopo il deposito dell'ordinanza della S.c con la quale

veniva dichiarato inarnmissibile il regolamento di competenza sollevato d'ufficio
L'istanza per la prosecuzione del giudizio non puo cluindi che ritenersi tardiya.

con conseguente estinzione del giudizio.

Tale estinzione, tuttavia, rrguarda soio la domanda svolta dal@Ebnei confronti
dell(@p, avendo solo quest'ultimo sollevato la relativa eccezrone, eccezrone

non rilevabile d'ufficro, essendo stato rntrodotto il presente procedimento in data

anterrore al 4 lugfio 2009 (art. 58, I n 69109).

La S.C. ha costantemente affermato che, ove non ricorra litisconsorzio necessano

o interdipendenza tra le varie cause di per sè scindrbili, I'eccezione dr estinzione

del giudizio, avanzafa da r,u-ro soltanto dei convenuti, opera limitatamente al

rapporto ad esso afferente, senza estendersi ad altri convenuti (Cass. Civ Sez 3, 4

marzo 200,1 n 4412, che richiama Cass. n. 2298195, 1752197,5656/98. 603lgg.

r2272t02)

Il giudizio deve quindi proseguire, come da separata ordinanza, in relazione alle

domande svolte dal @rnei confronti delq@6K8, in proprio e n.q, e da

quest'ultimo nei confronti del@g



Le spese, liqurdate come da disposrtivo ex D.M. n. 55fi4, seguono la

soccombenza nei rapporli tra ffiÉt@Fo,(cfr. cass. civ. n. 533/16).

p.q.m.

Il rribunale dr Messina, non definitrvamente pronunciando ner eiudizi nuniti
iscritti ai nn. 7136106 e 8464/08 R G.A.C., così prowede:

dichiaraestintoilgiudiziolin,ritatamentealledomandesvo|teda<Wao
ner confronti di ffilfnnf@
condanna@fiQffiàroGtirual pagamento, a favore del convenuto @fu@ delle

spese processualr, liqurdate in euro @CI@e,per compensi, oltre rimborso spese

generali, IVA e CPA come per legge;

dispone la nmessione della causa sul ruolo in ordine alle altre domande svolte dal

QASIE daltF5riffiua, in proprio e n.q., come da separata ordinanza.

Il Giudice

(dott.ssa Maria Lursa Tortorella)


